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Torna Sportech
Abbinare la scienza e la tecnologia alio sport coinvolgendo il visi-
tatore. Ouesto è l'intento delle giornate «Sportech» che si terranno

per la terza volta al Centra sportivo nazionale di Tenero (CST) dal 20

al22 gennaio20io.
26 atelier i nterattivi, tre attività complementari, una conferenza e

una mostra:il programma di Sportech 20iocomincia a delinearsi. I

contenuti sono di alto livello e spaziano dagli aspetti fisiologici (p.

es. il cuore,il polmone.il muscolo,l'orecchio,l'occhio nello sport),alla
salute (p. es. sport e schiena),alle nuovetecnologieal serviziodello

sport (p. es. hockey su ghiaccio sintetico, nuovi costumi da nuoto).
Ouesta edizione ruota attorno al tema del cervello con diversi atelier

interattivi proposti da ricercatori dell'USI,délia SUPSI edel Poli-

tecnicofederaledi Losanna.

Le giornate «Sportech» hanno come obiettivo la presentazione
delle applicazioni scientifiche e tecnologiche innovative neU'ambito

dello sport sia esso popolare che di alto livello.Gli atelier coinvolge-

ranno il visitatore e gli consentiranno di verificare concretamente le

implementazioni délia ricerca scientifica nel mondo dello sport. I

visitatori saranno invitati a partecipare usando il loro corpo, i loro

sensieillorospirito.
La manifestazioneèaperta a tutte le scuole-dalla terza media

inferiore- nel le giornate di mercoledi, giovedi e venerdi. Anche il pub-
blico potrà visitare gli atelier nella serata di giovedi 21 gennaio20io.

Altre manifestazioni collaterali completano il programma di

«Sportech». Gli amanti délia vela e i fans di Alinghi non manche-

ranno di assistere alla conferenza che il professore di matematica e

ingegnere navale Alfio Ouarteroni terrà al CST lunedi sera 18 gen-
naio 2010, in cui svelerà i segreti dell'imbarcazione elvetica alla vigi-
lia délia prossima edizione délia Coppa America. Nello stesso giorno
sarà inaugurata un'esposizione interattiva denominata «Horsjeu»,
che parla del mondo dello sport (calcio e hockey in particolare) da

punti di vista assolutamente sorprendenti.

Persapeme di più: www.sportech20w.ch

Inserzione

Quando le nuovetendenze diventanotradizione

Scoprite ulteriori offerte at sito www.innlodge.ch!

ALL IN ONE HOTEL INN LODGE

CH-7505 Celerina

Tel.+41 (0)81 834 47 95

info@innlodge.ch

www.innlodge.ch

L'hotel per vacanze sempiici ed entusiasmanti senza rinunciare alio stile.

Un design urbano senza ghirigori in spazi sempiici dotati di un'estetica rinfrescante invitano a

sentirsi a proprio agio. Un hotel di 3000 m2 con camere doppie e a più letti, appartamenti
lifestyle, bar Lounge, wireless gratuito e molto di più.

Più vacanze per meno soldi.

L'ALL IN ONE HOTEL INN LODGE di Celerina si situa nel cuore dell'Engadina in una zona
centrale e tranquilla a pochi minuti dagli impianti di risalita, stazione ferroviaria, impianti sportivi

coperti e all'aperto, pista del ghiaccio, negozi, ristoranti e locali notturni. L'hotel dista tre minuti

da San Moritz. In occasione dell'inizio délia stagione invernale l'hôtel Inn Lodge offre pacchetti
molto attrattivi (peresempio due notti in camera doppia con prima colazione, mezzi pubblici e

skipass perdue giorni al prezzo di CHE 264.-).
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Buon compleanno educazionefisica
La Confederazione delle associazioni nazionali dei diplomati Isef e laureati

in scienze motorie (Capdi & Lsm), in collaborazione con la Commissione

Europea (Rappresentanza a Milano) e ASD Venicemarathon Club ha orga-
nizzato il 23 ottobre 2009 a Mestre-Venezia, un convegno internazionale
dal titolo «150 anni di educazionefïsica nella scuola italiana: confronto
con l'Europa».

Il convegno ha voluto célébrare un importante anniversario dell'educa-

zionefisica scolastica e ricordare che il 13 novembre 1859,dopo l'unificazione
di vari Stati sotto il Regno di Sardegna e con l'esigenza di fornire una regola-
mentazione giuridica univoca anche nel settore scolastico, venne emanata
la LeggeCasati,cheregolamentava la pubblica istruzionefacendodiventare
l'educazionefisica obbligatoria in tutti gli ordini e gradi di scuola.

Al convegno sono intervenute le massime autorité e istituzioni europee e

italianechesi occupanodi educazione fisica e sport, alla presenza di più
di 200 partecipanti tra i quali numerosi presidenti di associazioni di cate-

goria, coordinatori degli uffici di educazione fisica e rappresentanti del

mondo dell'università e dello sport. Nella mattinata, tra gli ospiti relatori,

abbiamoavuto l'onoredi potersentire il prof. Ken Hardman, présidente di

numerose istituzioni mondiali econsulente per l'UNESCOe l'OMS,considerate

uno dei testimoni dell'educazione fisica e sport più accreditati nel

mondo.
Il pomeriggio è stata rivissuta la storia dell'educazione fisica in Italia

dalla viva voce di molti dei suoi protagonisti e studiosi, approfondendo i

rapporti tra la disciplina, la scuola e il Ministère, prima con le Accademie,

poi gli Isef fino aile prospettive dopo la nascita délia Facoltà di scienze

motorie. Relatore e ospite d'onore il prof.Sergio Pivetta.decanodélia
disciplina,scienza e memoria dell'educazionefisica italiana del Novecento.

Per l'occasione la Casa Editrice D'Anna, in collaborazione con Capdi, ha

ristampato e distribuito gratuitamente a tutti i partecipanti il libre del

1893 «Storia délia ginnastica» di F. Valletti, mentre la rivista di critica e

storia dello sport «Lancillotto e Nautica» ha approfondito con articoli
specifici i 150 anni délia disciplina. LucaEid

www.capdi.it

D'AnnaPer a grande richiesta

Riconfermare il ruolo di protagonista del docente di educazione fisica. L'intento delle giornate formative

D'AnnaPer è stato pienamente raggiunto nelle prime due edizioni. I seminari verranno riproposti anche nel 2010.

rie internazionali. Nella seconda parte del seminariosi disaminano le

normative attualmente vigenti nell'ambitodeU'attività sportiva nella scuola

introducendo una più ampia discussione sulle potenzialità délia stessa

nell'integrazioneterritorialecon gli altri soggetti afferenti al mondodello

sport, in una visionedi salute edi benessere dello studente.

Localité e date
Torino, 12 febbraio 2010

Bologna, 18 febbraio 2010

Cagliari,5 marzo 2010

Risolvere l'handicap culturale
La Capdi & LSM con l'iniziativa «L'Educazione fisica che vogliamo», i cui

volumi sono in vendita in formate digitale su www.scuolabook.it, si è posta

l'obiettivodi affronta re la valutazione delle competenze motorie dopo
avere definite e individuate gli standard nazionali relativi a Ile competenze,

indispensabili per la certificazione degli apprendimenti dell'educazione

fisica, motoria e sportiva. «Le nostre iniziative di mobilitazione e di forma-
zione nazionale hanno dimostrato che il problema per la disciplina era ed

èun problema principal mente culturale», afferma FlavioCucco, présidente
délia Capdi&LSM. «Con questi seminari, noi intendiamo far conoscere e

comprendere alla société cos'è l'educazione motoria, fisica e sportiva e

dall'altra avviare una fase di discussione edi approfondimento con gli in-

segnanti rispetto aile finalité, il ruolo e gli obiettivi délia disciplina».
Ouesti eventi,organizzati dalla Casa éditrice D'Anna in collaborazione

con la Capdi & LSM e la rivista «mobile»,si pongono in un'ottica diforma-
zione e di informazione del percorso di «rinnovamento» délia disciplina

per un suo maggiore riconoscimento nella scuola e nella société.

Per saperne dipiù: www.edusport.it

Albertina D'Anna délia
Casa éditrice omonima

è orgogliosa di poter affer-

mare che «nel 2010 saré proposta

la terza edizione dei seminari
D'AnnaPer; in questi due anni abbiamo

avuto la partecipazione di oltre 1500 do-
centi di scienze motorie. Sempre più si sta

prendendo consapevolezza dell'impor-
tanza di questa disciplina all'interno délia

scuola, tantoè vera che il MIUR nel mesedi
ottobre ha emanato un nuovo documento
sulle Linee guida per le attività di educazione

fisica, motoria e sportiva nelle
scuole di primo e secondo grado.

Corne Casa éditrice, possiamo af-

fermare di essere un punto di ri-

ferimento importante per i do-
centi délia materia e vogliamo
continuare ad esserlo nei pros-

simi anni».

Approfondire le potenzialità délia disciplina
La formula dei seminari rimaneinvariata: nella prima parte si inquadra la

situazione dell'educazione fisica in Italia rispetto anche aile ultime
normative e nel più ampio conteste europeo; si precisano le competenze
motorie délia scuola secondaria di 1° e 2° grado e la valutazione, in confronto
con il percorso di studio e di riflessione effettuato dalla Confederazione
delle associazioni provinciali dei diplomati ISEF e dei laureati in scienze

motorie (Capdi & LSM). L'ultima relazione délia mattinata approfondisce
gli aspetti metodologici e pratici délia disciplina in virtù delle nuoveteo-
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